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Protocollo di intesa 
p er la lotta alla contraffaziolte 



PREMESSO CHE 

a) la co ntraffaz io ne è un fe nome no c rimin a le che insidia e c rea dann o a 1 
cittadini , in quanto consumato ri , in quanto imprenditori e/o lavoratori, 1n 
quanto contribuenti ed 1n quanto sos te nit ori della Jega li ttt; e pi ù 
precisamente determina: 

./ danlli economic i in termi11.i di perdita di fatt urato p e r le imp rese e per i 
settori produttivi colpiti , con consegu ente ridu z ione di occupazione e di 
investimenti e compromissio 11. e della competitività ; 

./ conseg uen z e fisca li valutabi/i in misura del mancato ge ttito che ne 
deriva per le casse dello Stato; 

./ danni ambientali nel caso di utilizzo e smaltimento di materia li nocivi; 

./ rischi sulla salute . L ' ut ilizzo di prodotti di bassa qualità, o addirittura 
toss ici, espone, infa tt i, i c ittadini-consumatori a possibili gravi danni 
per la propria sa lute; 

../ vio lazione dei diritti e .\frutta mento della 1/WIWdopera. L 'ab usivismo 
c o m m e r c i a l e è so v e n t e c o n n esso a Il o sfru tta m e n t o d i IIWII o d ' ope ra, 
spesso rappresen tata da soggetti extracomu llitari privi di rego lare 
permesso di sogg io rn o, non ché da minori, con conseguenti i11. genti danni 
sociali ed occupazionali; 

../ espansione del ricic la gg io,· 

../ ricadut e negative sul turismo, n sorsa fondamental e per la nostra 
economia , soprattutto nelle località a forte vocazione turisti ca , dove si 
registra una sen sibile presenza di sogge!fi, 111 pa rtico lare 
extra com unitari, ded iti al commerc io abu sivo di pro d o tti di provenienza 
illegale; 

b) la produzione, l 'immissione su l mercato e la commerciali zzaz ione d i prodotti 
co ntraffatti, anc he m ediante lo sfrutt ame nto abusivo dell ' immagi ne e de ll a 
noto ri età raggiunte da a lc un e imprese, d e te rmin a una s ituazione di 
co ncorre nza s leale nei co n fro nti de ll e imprese , oltre a svili re l a funzione 
tipica del marchio di garantire l 'origine dei prodotti; 

c) l 'industria de l fa lso, con il co nseg uente reinvestimento degli ingent i profitti 
ricavati da questa attivi tà illecita in a ltre attività delittu ose, costitui sce una 
rilevante fonte di dena ro pe r la c rimin a li tà o rganizzata; 

d) un 'azione efficace di diffu s ione e di se ns ibi l izzazione non può non 
coinvo lgere il terri torio, per il s uo r uo lo di col letto re di istanze dei c it tadi ni 
e veico lo a i fin i di un camb io di c ultura e di comportamenti co ns apevo li In 
materia di tutela della proprietà intellettuale ; 

e) un a efficace lotta a ll a co ntraffaz ione e alla fabb ri cazione d i prodot ti 
pericolosi porta vantaggi per le az ie nde e per i con sumatori , i qua li , a loro 
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volta, dovranno essere sen s ibili zzati per contribuire ad imped ire l'es pa nders i 
di t a li fen o meni per loro stessi pregiudizi e voli; 

f) è necessari o assicurare adeguata attività di vigilanza s ui prodotti contraffatti 
e pericolosi anche in a ttuaz io ne del Regolamento Comunitario n . 765/2 00 8, 
de l Parlamento Euro peo e de l Consiglio, che, a f a r data dal l o gennaio 2010 , 
impone agli Sta ti di porre in esse re specifici pro g rammi di vigilanza; 

g) con le Direttive del Mini s tro dell ' Inte rno del 8 agosto 2 014 e del 19 
novembre 2014 per la prevenz io ne e co ntras to a ll 'abus iv is mo co mmerci a le e 
a ll a co ntraffaz io n e so no s tate em a nate di spos iz ioni volte ad una 
intensificazio ne de lle attività di preve n z ione e contrasto dell 'abusivi s mo 
commercia le e della contraffazione, prom uo vend o il mass imo 
coinvolgimento, og nuno per le proprie competenze , di tutti sogge tti 
i s tituzion almente inte ressat i ; 

h) in d ata 26 g iug no 2 015 so no s tate so ttosc ritte dal Mini s tro de ll ' Intern o e d a l 
Sottosegretario allo Sviluppo Economico le " Linee Guida in materia di 
preven z ione e contrasto alla co ntraffazi o ne ", c he ha nn o individuato quale 
efficace fo rma di ra ccordo e di inter vento per la prevenzion e ed il controllo 
d el feno m eno la s tipula o l ' implem entaz ione - laddove già operati vi - di 
appositi Protocolli d 'intesa, s u base provinciale, ai fini di una maggiore 
condivisione degli e lementi di conoscenza di s ponibili , l 'elaboraz ione di più 
razionali moda lità di impiego de lle risorse e st rategie di contrasto se mpre 
p iù incisive ; 

i) che ne lle s uddette Linee Guida, anche ai fini della predis pos izione di 
eventuali Piani di intervento, sono s tate individuate quattro m acra-a ree di 
poss ibil e interesse da declinare con riferim e nt o a lle peculiarità e a lle 
s pec ificità con cui s i prese ntano fenomeni del l 'abusi v is mo e della 
contraffazione a livell o loca le: 
l. Analisi e monitoragg io 
2. Controlli, vigilanza e presidio territoriale 
3. F orma zione e supporto alle picco le e medi e imprese e agli op eratori 

della s icurezza 
4. Info rm azione, comunicaz ione ed educazione; 

j ) le c itate Line e Guida prevedono che i Pro tocolli d ' intesa- pe r i quali è 
opportuno il mass imo coin vo lg imento a live llo locale de i sogge tti , pubblici 
e privati , interessati - dovrann o, al fine di verificarne la coeren za con g li ~ . 
o biettivi delle s ucc itate Direttive del Mini s tro dell ' Interno e co n le pri o rità 
fi ssate d a l CN AC 1, essere so tto posti ali' esame preventi vo dell ' Ufficio di 
Gabinetto del Mini s tero dell ' Interno c he provvederà ad acqui s ire anche il 
parere d e l MiSE; 2 

l (Consiglio Nazionale Anticontraffazione) 
2 (Ministero Sviluppo Economico) 



k) In data 19 nove mbre 2018 l a Pres idenza del Consiglio de i Ministri e d altri 
firmatari tra c ui il Mini s tero dello Sviluppo Economico , hanno sotto scritto il 
" Pro tocoll o d i intesa che is titui sce in via s pe rimen tal e il " Piano d'azione per 
il contrasto dei roghi di rifiuti '"' 

l ) L ' azione 11 de ll ' allegato l del citato protocollo prevede al punto B ) che " Il 
Minist e ro d e llo sviluppo eco no m i co promuo ve l ' adoz io 11 e di protocolli 
d'intesa te rrito ria li f ra le Prefe tture e g li altri enti int eressati a l fine d ella 
lotta a lla contraffazio ne nel rispetto de lle Lin ee g uida emanate , d ' intesa fra 
il Mini stero de/l 'Int e rn o e lo s tesso Mi11.i s te ro dello svilupp o economico" 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Articolo l - OGGETTO 

Le premesse cos titui sco no parte integ ra nte de l pre sente protoco ll o; l 'am bito di 
applicaz io ne d e l piano va indi v idu a to nell'attivit à di prevenzione e co ntras to a ll a 
produzione, di s tri b uz ione , commercializzazione di merci co ntraffa tt e s ul territorio , 
con la partec ipaz ione de l maggior numero di soggetti p oss ibil e. 

Articolo 2 -AREE D'INTERVENTO 

Le parti, in coerenza co n quanto definito nell e " Linee Gu id a in materia di 
preven z io ne e co ntrasto a ll a co ntraffaz io n e", ne ll 'ambito d e ll e cita te a ree di 
interesse, indi v idu ano le seg ue nti ini z ia ti ve a titol o n o n esa ustivo ne l protocollo 
d ' intesa : 

l . ANALISI DELLA CONTRAFFAZIONE NELLE PROVI NCE DI N APOLI , 
CASERTA SA LERNO AV E LLINO E BE NE VENTO , a l fine di s viluppare 
un 'approfondita co nosce nza del te rritor io, de ll e s pecific i tà co n cu i si 
present a il fe nome no della co ntraffaz io ne a li ve ll o locale e de lle co nness io ni 
co n il co nt es to soc io- eco nom ico delle provincie sopra richiamate. In 
particolare , s ara nn o analizzati i dati re la tivi alle cara tter is tiche, le 
peculiarità e l 'a nd a me nto della co ntraffaz io ne e dell a rela ti va a ttività di 
contras to nel territorio (e labora z ioni dati !PER/CO de lla DGLC-UIBM 
MiSE), co n approfondimenti nell e aree e ne i se ttori a magg iore ri sc hio, ne l 
co ntesto soc ial e e d eco no mi co del t e rrito ri o . Lo studi o sadt realizzato con il 
s upport o de ll a DGLC-UIBM (M iSE); 

2. INTERVENT I DI IN/FORMAZIONE PER LE MICRO, PICCO LE E M E DIE 
IMPRESE , al fine di se ns ibili zzare le imprese s ull a ril evanza della tutela 
de ll a Prop rietà indu s tri a le quale prima barri e ra per la co ntraffaz ione e s ulle 
normat ive ap pli c ate a ll a p rod uzi o n e, com me rc ia li zzazione e acq ui s to d e i 
pro dotti. In part ico lare organi zzaz io ne di ini z iative di in /fo rmaz io ne a ll e 



MPMI, da declinare eventualmente co n diverse linee di intervento (eve nti, 
workshop, incontri anche presso le aziende, attività di comunicazione 
diretta) , in merito a lle possib ilità di valorizzaz ione e protezione dei loro 
asse! intangibili e ag li s trumenti di ri s posta in caso di violazione della 
proprietà industriale , n onc hé s ulle modalità di controllo della loro filiera 
produttiva e di st ributi va (anc he att raverso l 'utilizzo di tecnologie di 
tracciabilità) e dei loro rapporti con terzisti e fo rnitor i (anc he attraverso 
l 'adozio ne di spec ifi c i cod ic i di condotta a li ve l lo territoriale). 
Gli interventi di formazione/informazione saranno prom oss i dalla DGLC -
UIBM del MiSE con il s uppo rto delle Prefett ure , p revedendo 
a usp icabi lme n te la partecipaz ione de lle associazioni di catego ri a, de ll a 
Camera di commercio e dei Comuni. 

3. FORMAZIONE E TRAINING DEGLI OPERATORI PREPOSTI ALLE 
ATTIVITÀ DI CONTRASTO DELLA CONTRAFFAZIONE , a1 f ini di 
coadiuvare le Forze di Po li z ia , in particolare quelle locali, ne ll e operazioni 
an ti -contraffaz io ne. 
Pianificazione di un percorso di fo rmazione e training di tipo se minariale, 
direttamente nelle ri s pe tti ve sed i, rivolto ag li operatori preposti a l le att ività 
di cont ras to de ll a contra ffaz ione . A titolo esemp li f icativo: training s ugli 
aspetti gi uridici legat i a ll a co ntra ffaz io ne, s ull e caratterist ic he dei prodotti 
loca li che maggiormente vengono contraffatt i e s ulle pratiche co ntraffattive 
che più li colp iscon o, su ll e tecniche inves tigative e sui nuovi st rumenti di 
inves tigazione per esemp io di tipo informatico. 
L 'attività di formazione a ll e Fo rze de ll 'Ord in e sarà svo lta dalle Prefett ure in 
co ll aborazione co n la DGLC-U IBM del MiSE e co n le associazioni 
imprenditoriali. 

4. CAMPAGNA DI INFORMAZIONE E SENSIB ILIZZAZIONE DEI 
C ITTAD I N I -CONSUMATOR I, a l fine di accrescere la consapevolezza dei 
rischi e degli effetti della contraffazione, con tribuire ne ll a diffusi o ne di un 
m ode llo di cons um o consa pevole ed informato, e conseg uentem e nte di 
depotenziare la domanda di beni contraffatt i. 
Orga ni zzazione di a lmeno un a campag na di informazion e e sensib ili zzaz ione 
nelle città capo lu ogo delle province della regione Campania, co n l 'eventuale 
partecipazione delle assoc iazioni dei cons um atori o di a ltri stakeho lder 
interessat i. Particol a re atte nz ione sarà rivolta al target delle g iovani 
generazio ni , attraverso azioni, interventi e testimonianze nel le scuole, ed 
anche ai turist i , che certame nte rappresen tano un target sign ificati vo 
nell 'ambito dei consu matori de l territorio. 
Le modalità comun icative saranno differentemente mod ulate in re laz io ne al 
targe t di r i fe r ime nto. 
La campagna sarà curata da ll a DGLC-UIBM del MiSE con il supporto delle 
Prefetture e co n il co in vo lgimento delle associazioni imprend itor ia li e dei 
co ns umatori locali. ~ 
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Articolo 4- DURATA 

Il p resente pro tocollo avrà durat a bi e nn a le, a part ire da l la sottoscriz io ne de ll o 
s tesso. 

FIRME 

Mini s te ro de ll o S v iluppo E co no mi co 
D ir ez io ne Ge nera le per l a l o u a a l l a co nt raf fa z ione 
U f fic i o Itali a n o Breve ll i c M arc hi 

Avv . Am edeo TETI 

DATA 

ftaettura di Sa~~~so 
Prer;;::c~r_ 

J L Prefettura di !Il' 
Vice ~r~v~o Sii r na 

Prefettura di Benevento 
fJ.Prefetto Francesco Antonio CAPPETT A 
\e- Vie~ pp,G f t3Tfl.) vu~fl Rw f6 kui.Lo 
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